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1. Acronimi e definizioni.
	
	Definizioni

	USL
	Azienda USL Umbria n.2

	R.A.A. 
	Responsabile Aziendale Anticorruzione

	C.I.V.I.T.
	Commissione indipendente per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche

	A.NA.C.
	Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni

	D.F.P.
	Dipartimento per la Funzione Pubblica

	P.A.A.
	Piano Triennale Aziendale Anticorruzione

	P.N.A.
	Piano Nazionale Anticorruzione

	U.O.
	Unità Operativa

	U.P.D.
	Ufficio Provvedimenti Disciplinari

	P.F.A.
	Piano Formativo Aziendale

	R.T.
	Responsabile per la trasparenza


2. Link utili.
· www.civit.it ;
· http://www.uslumbria2.it Sito istituzionale della Azienda USL Umbria 2;
· http://www.regione.umbria.it/ Regione dell’Umbria;
· http://www.salute.gov.it/ Ministero della salute;
· http://www.funzionepubblica.gov.it/  Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministero per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione;
· http://www.mef.gov.it/ Ministero dell’Economia e delle Finanze;
3. Premesse

In attuazione della Convenzione dell’ONU contro la corruzione, ratificata dallo Stato italiano con Legge n. 116 del 3/8/2009, è stata adottata la Legge n. 190 del 6.11.2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” che ha introdotto numerosi strumenti per la prevenzione e la repressione del fenomeno corruttivo ed ha individuato i soggetti preposti a mettere in atto iniziative in materia.
A seguito di tale previsione normativa, il Dipartimento della funzione pubblica ha predisposto il  piano nazionale anticorruzione (P.N.A.) che la CIVIT, con Delibera 72 dell’11/09/2013, ha approvato in via definitiva, al fine di disporre di un quadro unitario e strategico di programmazione delle attività per prevenire e contrastare la corruzione nel settore pubblico e creare le premesse perché le amministrazioni potessero redigere i loro piani triennali per la prevenzione della corruzione e, di conseguenza, predisporre gli strumenti previsti dalla Legge 190/12.

In base all’art. 1, co.8, legge n. 190/2012 il piano triennale di prevenzione della corruzione deve essere adottato, a regime, dalle pubbliche amministrazioni, entro il 31 gennaio di ogni anno, mentre, solo per l’anno 2013, in sede di prima applicazione, detto termine è stato prorogato dall’art. 34-bis del decreto legge n. 179/2012, al 31 marzo 2013.
Per quanto riguarda poi le amministrazioni regionali e locali e gli enti da queste controllati, la Legge, all’art. 1, comma 60, prevede che gli adempimenti e i relativi termini siano preventivamente definiti attraverso intese in sede di Conferenza unificata, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore.

In realtà l’Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali è intervenuta solo il 24 luglio 2013 e, in tale sede, si è ritenuto di fissare il termine di adozione del Piano, in fase di prima applicazione, al 31 gennaio 2014. 

L’Azienda USL Umbria 2 tuttavia, dopo aver tempestivamente nominato il responsabile per la prevenzione della corruzione con Delibera del Direttore Generale n. 226 del 28/03/2013, ha inteso comunque utile dotarsi di un Piano Aziendale Anticorruzione, anche in latenza delle intese programmate, tenendo conto delle "Linee di indirizzo per la predisposizione, da parte del Dipartimento della funzione pubblica del piano nazionale anticorruzione di cui alla legge 190/2012”, adottate con circolare del 14.03.2013 dal Comitato interministeriale costituito con d.p.c.m. 16.01.2013.

Tale strumento, basato sull’assetto aziendale come risultante al momento della sua approvazione, è stato adottato con Delibera del Direttore Generale n. 366 del 02/05/2013. 

La presente relazione, stilata ai sensi dell’art. 14 della  Legge  n.  190/2012, porta il risultato delle attività svolte nei primi mesi di vigenza del Piano Aziendale Anticorruzione.
4. Normativa di riferimento.
4.1 Norme a carattere generale. 
· LEGGE 30 ottobre 2013, n. 125 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni. 
· Delibera CIVIT n. 72 dell’11/09/2013: approvazione de “Il Piano Nazionale Anticorruzione come predisposto dal Dipartimento della funzione pubblica e trasmesso dal Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione alla Commissione in data 6 settembre 2013”.

· Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

· Linee di indirizzo del 13 marzo 2013 del “Comitato Interministeriale per la prevenzione e il contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” per la  predisposizione del  Piano Nazionale Anticorruzione;

· Circolare n.1 del 25/1/2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica; 

· D.P.C.M. 16/1/2013 contenente le linee di indirizzo del Comitato interministeriale per la predisposizione, da parte del Dipartimento della funzione pubblica, del Piano nazionale anticorruzione  di  cui  alla legge 6 novembre 2012, n.190; 
· Legge 17 dicembre 2012, n. 221 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese.
· Legge 6 novembre 2012, n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell' illegalità nella pubblica amministrazione”; 
· Legge 28 giugno 2012, n. 110 Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999;

· Schema di DPR recante: “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, ai sensi dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, come sostituito dall’articolo 44, della legge 6 novembre 2012 n. 190”; 

· D.L. 18-10-2012 n. 179 “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”. Art. 34-bis.  “Autorità nazionale anticorruzione”;
· DECRETO-LEGGE 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini ((nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario))”. Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135

· Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”
· Legge 3 agosto 2009, n. 116 "Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dalla Assemblea generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 con risoluzione n. 58/4, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003, nonché norme di adeguamento interno e modifiche al codice penale e al codice di procedura penale."
· Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

· Codice Penale Italiano articoli dal 318 a 322. 

4.2 Norme a carattere aziendale. 

· Delibera del Direttore Generale n. 226 del 28/03/2013: 
“Individuazione Responsabile della Prevenzione della Corruzione dell'AUSL Umbria n. 2, ai sensi delle disposizioni di cui all'art. 1, c.7 della Legge 6 Novembre 2012, n. 190”
· Delibera del Direttore Generale n. 366 del 02/05/2013:
“Piano Triennale Anticorruzione 2013-2014-2015. Adozione” 
· Delibera del Direttore Generale n. 908 del 09/10/2013: 

“Piano formativo aziendale. Anno 2013”

5. Il Responsabile della prevenzione della corruzione.
Il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione della Azienda USL Umbria n. 2 è stato nominato con delibera del Direttore  Generale n.226 del 28/03/2013 ed individuato nella figura della D.ssa Maria Carla Cimato, Dirigente Amministrativo già titolare a t.i. di incarico dirigenziale di Struttura Complessa. 
La complessità dell’organizzazione aziendale ha fatto ritenere opportuno l’affiancamento al Responsabile della prevenzione della corruzione da un Referente aziendale. L’azione del Referente è subordinata alle indicazioni e istruzioni del Responsabile, che rimane il riferimento aziendale per l’implementazione della politica di prevenzione nell’ambito dell’amministrazione e degli adempimenti che ne derivano.

Con la stessa Delibera n. 226 del 28/03/2013, è stato quindi nominato il referente per la corruzione individuato nel Dr. Luca Calvi Collaboratore Amministrativo esperto cat. Ds a t.i. già titolare dell’incarico di responsabilità di posizione organizzativa “Adempimenti D.lgs 196/2003”. 

6. Il Piano Aziendale Anticorruzione.

Il Responsabile della prevenzione della corruzione ha predisposto il Piano Aziendale Anticorruzione che è stato adottato con deliberazione del Direttore Generale n. 366 del 02/05/2013. 

Il Piano stesso è stato pubblicato sul sito internet dell’Azienda ( www.aslumbria2.it ), raggiungibile attraverso il link http://www.uslumbria2.it/notizie/piano-anticorruzione-triennio-2013-2015 .
Il P.N.A. è stato notificato a tutti i dipendenti della Azienda USL Umbria 2 con nota del 30/07/2013. Si è provveduto all’invio di una nota esplicativa contenuta in una e-mail, come previsto nel piano stesso, fornendo il link per prendere visione, consultare, scaricare, stampare il Piano stesso.  
Lo stesso è stato notificato direttamente anche alla Direzione Amministrazione del Personale Dirigente Dr. Alvaro Fagotti per la consegna a tutti i dipendenti nuovi assunti a qualsiasi titolo.
Il PAA valido per il triennio 2013-2015 è stato elaborato con l’intenzione di iniziare subito un percorso aziendale di sensibilizzazione e formazione sulle tematiche relative alla lotta alla corruzione, quale strumento utile a creare un circolo virtuoso di legalità attraverso processi decisionali e comportamentali improntati ai principi di imparzialità, trasparenza e rispetto delle regole.
Le attività previste nel Piano ed attuate nel corso del 2013 hanno tenuto conto anche delle novità normative ed interpretative della normativa che sono intervenute dopo la sua approvazione.
7. Formazione dei dipendenti. 
Il Piano Annuale di Formazione approvato con Deliberazione del Direttore Generale n. 908/2013 ha previsto un percorso formativo specifico per la prevenzione della corruzione,  definito d’intesa fra il Responsabile della prevenzione della corruzione ed il Dirigente Responsabile della Formazione.

Il percorso formativo è stato indirizzato secondo un approccio al contempo normativo-specialistico e valoriale, in modo da accrescere le competenze e lo sviluppo del senso etico. Ha riguardato  le  norme  penali  in  materia  di  reati  contro  la pubblica amministrazione ed in particolare i contenuti della Legge 190/2012,  gli aspetti etici e della legalità dell’attività amministrativa oltre ad ogni tematica ritenuta opportuna e utile per prevenire e contrastare la corruzione.
Tutti i dipendenti e gli operatori che, direttamente o indirettamente, svolgono un’attività all’interno degli uffici indicati nel Piano triennale di prevenzione della corruzione come a più elevato rischio di corruzione, hanno usufruito di un programma formativo sulla normativa relativa alla prevenzione e repressione della corruzione e  sui temi della legalità, secondo le modalità meglio specificate nei paragrafi che seguono (7.1., 7.2.). 

7.1 Eventi formativi. 

Nel corso dell’anno 2013 si sono svolti gli eventi formativi di seguito elencati:
7.1.1 Formazione del 30/04/2013. 

“L’applicazione nelle Aziende Sanitarie della legge 6 novembre 2012 n. 190 sulla prevenzione della corruzione e della illegalità” 

Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica - Villa Umbra, loc. Pila, Perugia 

30 aprile 2013
Docente: Stefano Simonetti- Esperto di legislazione in materia di gestione e amministrazione del 

Personale del comparto sanità, già Direttore amministrativo di ASL e negoziatore ARAN.
PROGRAMMA DIDATTICO 

•  Il contesto generale e normativo nel quale è inquadrata la materia

· I principi costituzionali e l’art. 2, comma 1, lettera c) della legge 421/1992 

· La legislazione speciale per il pubblico impiego (d.lgs. 150/2009)

· Il codice civile e la normativa contrattuale come fonti residuali 

•  Cenni sulle responsabilità dei pubblici dipendenti 

· La responsabilità penale, civile e amministrativa

· La responsabilità dirigenziale

· Le nuove responsabilità introdotte dal decreto 150/2009

•  La legge 6 novembre 2012, n. 190 – ASPETTI GENERALI 

· La CIVIT come Autorità nazionale anticorruzione

· La figura del responsabile della prevenzione della corruzione

· Il piano triennale di prevenzione della corruzione

· I nuovi illeciti disciplinari

· La trasparenza come LE dei diritti sociali e civili

· Le disposizioni sugli arbitri e modifiche al Codice degli appalti

•  La legge 6 novembre 2012, n. 190 – LE MODIFICHE AL DECRETO 165 DEL 2001

· Le modifiche all’art. 53 

· La sostituzione dell’art. 54

· Il nuovo Codice di comportamento

· L’introduzione dell’art. 35-bis

· L’introduzione dell’art. 54-bis

· La delega al Governo sugli incarichi dirigenziali e quelli di vertice della PA

•  La legge 6 novembre 2012, n. 190 – LE MODIFICHE ALLA LEGGE 241 DEL 1990

· Le nuove regole della trasparenza e dell’accesso agli atti 

· La delega al Governo per il riordino della materia della trasparenza, pubblicità e diffusione

· La rilevazione di tutte le posizioni dirigenziali –ruolo dell’OIV 

· Le modifiche agli artt. 1, 2, 6 e 11 

•  La legge 6 novembre 2012, n. 190 – DISPOSIZIONI VARIE

· L’istituzione presso la Prefettura dell’elenco dei fornitori 

· I destinatari della legge

· L’adeguamento da parte delle Regioni

· Le disposizioni in materia di giudizio di responsabilità

· Le modifiche al codice penale, al codice civile e al codice di procedura penale

· Le modifiche alla legge 231/2001

· La clausola di invarianza
7.1.2 Formazione del 22/11/2013. 
Seminario “Prevenzione della corruzione in ambito Sanitario”

Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica - Villa Umbra Località Pila-Perugia 

22 Novembre 2013
Docente: Cons. Carlo Polidori, Magistrato del TAR del Lazio
· Il responsabile della prevenzione

· Il piano triennale di prevenzione della corruzione

· La fase ascendente del PTPC

· La fase discendente del PTPC

· Le misure relative alla formazione e attuazione dei processi decisionali

· La gestione degli appalti pubblici come settore a rischio

· La gestione di autorizzazioni e accreditamenti come settori a rischio

· La gestione dei ricoveri e delle liste d’attesa come settori a rischio

· La gestione dei pagamenti e riscossioni come settore a rischio

· La gestione dell’area medicina legale come settore a rischio
7.1.3 Formazione del  16 dicembre 2013 (in programmazione)
Incontro “Formazione sui temi della legalità e anticorruzione (legge n.190/2012)”.
Sede Aziendale di Spoleto.

7.2 Formazione all’interno dei Servizi.
I responsabili delle articolazioni aziendali che hanno partecipato agli incontri formativi di cui al punto 7.1. hanno organizzato presso le rispettive strutture/servizi/uffici degli  incontri  formativi  brevi  nel  corso  dei  quali  hanno esposto le indicazioni essenziali apprese, assicurando così, con un percorso a cascata, la  più  ampia  divulgazione  delle  tematiche  relative  alla  prevenzione  e  al contrasto della corruzione.
A tal fine con nota prot. 0130606/2013 si è richiesto ai dirigenti e responsabili già formati, di relazionare in ordine agli obblighi imposti dall’art. 8 del P.A.A..
8. Misure di carattere generale adottate per prevenire il rischio di corruzione

Nell’ambito delle misure dirette a prevenire il rischio di corruzione, assume rilievo l’applicazione del principio di rotazione del personale addetto alle aree a rischio. La ratio delle previsioni normative ad oggi emanate è quella di evitare che possano consolidarsi posizioni di privilegio nella gestione diretta di attività e di evitare che il medesimo funzionario tratti lo stesso tipo di procedimenti per lungo tempo, relazionandosi sempre con i medesimi utenti.
Nel caso specifico dell’Azienda USL Umbria n.2 va evidenziato come essa sia stata istituita dall’1 gennaio 2013, come disposto dalla Legge Regionale n.  18  del  12/11/12 che ha disciplinato  l’ordinamento del Servizio Sanitario Regionale con effetto dal 01/01/2013, prevedendo, fra l’altro, la soppressione  delle Aziende UU.SS.LL. n. 3 e n. 4.

Dalla data della sua istituzione l’Azienda ha messo in atto una progressiva ed ancora non conclusa strutturazione ed unificazione dei Servizi, molti dei quali sono di nuova istituzione, con incarichi da poco assegnati.
Sarà compito del prossimo Piano che aggiornerà il vigente PAA ridefinire, con i nuovi assetti aziendali, tempi e criteri di attuazione, presso l’azienda USL Umbria n. 2, del principio di rotazione degli incarichi, con particolare attenzione ai settori a più alto rischio. 

9. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti. 
Come evidenziato nel paragrafo che precede, la Regione dell’Umbria con propria Legge Regionale n.  18  del  12/11/12 ha disciplinato  l’ordinamento del Servizio Sanitario Regionale con effetto dal 01/01/2013 prevedendo, fra l’altro, la soppressione  delle Aziende UU.SS.LL. n. 3 e n. 4 confluendone le competenze nella Azienda U.S.L. Umbria n.2 di nuova istituzione.
Nell’ambito del percorso in progress di unificazione dei Servizi aziendali, i Responsabili delle articolazioni aziendali stanno provvedendo all’individuazione dei procedimenti di propria competenza, all’unificazione delle procedure nonché all’individuazione  dei termini per la conclusione finale ed endoprocedimentale dei procedimenti stessi, per provvedere poi al monitoraggio periodico del loro rispetto con cadenza almeno trimestrale. 

Ciò anche in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 35 del 14 marzo 2013, n. 33 «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni».
Il prospetto dei termini di conclusione dei procedimenti di competenza sarà inviato dal Responsabile  di  ogni  singola  articolazione  aziendale  alla  Direzione  Generale  e  al  Responsabile  della Prevenzione della Corruzione. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione verificherà che i Responsabili delle articolazioni aziendali  provvedano  periodicamente  al  monitoraggio  del  rispetto  dei  termini  di  conclusione  dei procedimenti acquisendo dai Responsabili delle articolazioni aziendali un report periodico in materia.
10. Note finali
La presente relazione redatta ai  sensi  dell’art. 14 della  Legge  n.  190/2012  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” è trasmessa al Direttore Generale della Azienda USL Umbria 2 e pubblicata all’interno del portale web aziendale www.uslumbria2.it.

*****
Terni 10 dicembre 2013

Il Responsabile Aziendale anticorruzione 

D.ssa Maria Carla Cimato
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Azienda USL Umbria 2 – relazione anno 2013





Relazione anno 2013     








Azienda USL Umbria 2 - Piano triennale anticorruzione – relazione anno 2013



